
54

Alle ore 18 del 31 luglio 
1954 gli alpinisti italia-
ni Achille Compagno-

ni e Pino Lacedelli piantava-
no il tricolore italiano sulla vet-
ta del K2, la seconda montagna 
più alta della Terra. A 50 anni 
da quella ultima e decisiva spe-
dizione che portò gli Italiani sul 
tetto del mondo, la Società Geo-
grafica Italiana, in collaborazio-
ne con l’Istituto Geografico Mi-
litare, l’Istituto Nazionale per la 
Ricerca Scientifica e Tecnolo-
gica sulla Montagna (INRM) e 
l’Associazione Comitato Ev-K2-
CNR ha allestito, presso i loca-
li di Palazzo Mattei (Villa Celi-
montana), una mostra che rac-
coglie una settantina di pezzi tra 
fotografie, carte, rilievi topogra-
fici e altro materiale inedito, a 
documentare i momen-
ti più significativi di 
quella lunga storia del-
le spedizioni italiane al 
Karakorum che han-
no fatto riconoscere il 
K2 come la “montagna 
degli italiani”. I primi 
tentativi di ascensio-
ne risalgono, infatti, al 
1890, quando l’esplo-
ratore Roberto Lerco 
si spinse fino alle pen-
dici del K2; fu però nel 
1909 che Luigi Ame-
deo di Savoia, Duca 
degli Abruzzi, decise 
di guidare una spedi-
zione alpinistica ver-
so la parte più elevata 
della catena che sor-
ge nell’alto bacino del 
ghiacciaio Baltoro. A 
documentare l’impre-
sa fu chiamato il fo-
tografo Vittorio Sel-
la. A questa spedizio-
ne ne seguirono altre 
tre: quella del 1913-
14, guidata da Filippo 
De Filippi (cui parte-
cipò il geografo Giot-
to Dainelli), quella del 
1929, capeggiata da Ai-
mone duca di Spoleto 

e fotografata da Massimo Terza-
no e l’ultima, guidata da Ardito 
Desio che porterà alla conquista 
della montagna.
All’inaugurazione della mostra, 
che ha il patrocinio del mini-
stro delle Politiche agricole e 
forestali, Gianni Alemanno, ca-
po spedizione onorario del pro-
getto “K2 2004 – 50 anni dopo” 
hanno partecipato i rappresen-
tanti delle istituzioni che han-
no collaborato e contribuito alla 
realizzazione dell’evento; il pre-
sidente della SGI, Franco Sal-
vatori, ha espresso soddisfazio-
ne per l’aver contribuito all’al-
lestimento della mostra e ha ri-
cordato il ruolo attivo della So-
cietà nelle spedizioni al Karako-
rum e, soprattutto, quello di Ar-
dito Desio; Amedeo di Savoia, 

duca di 
Aosta, ha 
t e s t i m o -
niato il vi-
vo interes-
se della ex 
Casa Reale 
per le spe-

dizioni e la ricerca geografica; il 
generale Carlo Colella, in rap-
presentanza dell’IGM, ha ricor-
dato come l’Ente (che possegga 
un’estesa documentazione, car-
tografica e fotografica, di quelle 
spedizioni), in occasione di que-
sto anniversario, abbia provve-
duto a ristampare la carta del-
l’area del Baltoro e del K2, com-
pilata da Ardito Desio e realiz-
zata mediante l’ausilio di meto-
di fotografici innovativi; il dott. 
Antonio Ciaschi, direttore ge-
nerale dell’INRM, ha ribadi-
to il ruolo fondamentale della 
ricerca scientifica come moto-
re di sviluppo per il territorio e 
per le aree montane, quelle ita-
liane in particolare; il sottose-
gretario al Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze Giusep-

pe Vegas ha sottolineato l’impe-
gno del Governo nella ricerca e 
il grande contenuto scientifico 
della spedizione al K2 di que-
st’anno; l’On. Gian Antonio Ar-
noldi, presidente del Comitato 
tecnico scientifico del progetto 
“K2 2004 – 50 anni dopo”, por-
tando il saluto del Gruppo Par-
lamentare “Amici della Mon-
tagna”, ha posto l’accento sul 
compito delle istituzioni nel-
la salvaguardia del patrimonio 
naturalistico e culturale italia-
no. A conclusione è intervenuto 
Agostino Da Polenza, capo del-
la spedizione e cuore operativo 
del progetto, che ha brevemen-
te illustrato il programma alpi-
nistico e scientifico; da aprile 
ad agosto tre spedizioni ripro-
porranno i valori e le sfide del-
la grande avventura italiana del 
1954, coniugando le ambizioni 
alpinistiche con la ricerca scien-
tifica. Infatti, in stretta collabo-
razione con guide alpine, acca-
demici del Club Alpino Italia-
no (CAI), componenti del Soc-
corso Alpino e altre associazio-

ni d’élite dell’alpinismo 
in rappresentanza della 
maggior parte delle re-
gioni montuose del no-
stro Paese, trentatré al-
pinisti saliranno sul K2 
e sull’Everest; contem-
poraneamente sarà por-
tato avanti un comples-
so programma di ricer-
ca scientifica, finanzia-
to dall’INRM, che ve-
drà impegnati per quat-
tro mesi una cinquanti-
na, tra ricercatori e tec-
nici, su nove progetti di 
ricerca afferenti a cin-
que discipline diverse 
(Geodesia, Fisiologia e 
Medicina, Glaciologia, 
Scienze Ambientali ed 
Ecocompatibilità).
L’inaugurazione della 
mostra ha, dunque, con-
sentito di riunire quan-
ti, tra alpinisti, scienzia-
ti, tecnici, politici e stu-
diosi in genere, si occu-
pano quotidianamen-
te di ricerca e operano 
per la tutela del territo-
rio montano considera-
to, come disse lo stesso 
Giotto Dainelli: «…fon-
te d’arte e d’infiniti inse-
gnamenti…».
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La conquista italiana del K2 si racconta
in una straordinaria mostra fotografica.

Alessio Consoli

AST
Mag-Ago/0304


